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Venerdì 4.Ottobre 1901 (CONTO CORRENTE CON LA POSTA) 








ASSOCIAZIONI 1 — 
In Udine a domicilio, nolla 


Provinola e nel Regno, 
Bedi con diritto ad Insor- 
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provare come nelle assembise smmi- che si riscontrò nei riigliori giorni in 
nistrative torni utile che siedano rap. | Cui il passaggio del'e navi era fre- 
vela 06 dai dfn quante, perchè nen era nucora aperte 
presentanti di tutti i Partiti, aflinchè | dita navigazione il cahale di Suoz. 
la discussione sia piena ed esauriente. H costo dei viveri è quindi salito ad 
Cosichè pur nel Consiglio del Comuue | un'altezza Secoidinanie, Le uova, per 
(8ccolta che fossa la Rappresentanza SEPRIO OIziano + sì Mah C.igue Ure 
proporzionale, secondo il vot) da me Ua aitro risultato di questo camb'a- 
ripetuto in occasione delle ultime ele- 
zioni, e secondo il recentissimo opu- 


mento di situazione, è la fornitura dei 
viveri necessari alla guarnigione el ai 
scoletto dell'onorevole Senatore Conte 
Antonino di Prampero) io ulirei con 


prigionieri, la qua'e chiama nel porto 
una quantità di piccole navi cariche di 
piacere la voce del Casasolà perorare 
per quanto dai Clericali affermasi ve- 
















































Ai cortesi signori Associati 
di Città 6 Proviacia. 


Essendo prossimo È’ ultimo trimestre 
dell’anno 1901, la sottoscritta Ammi- 
nistrazione prega tutti î Soci a mettersi 
in regola. mandando îl saldo, a mezzo 
di cartolina 0 vaglia postale, a tutto 
dicembre. Ed insta vivamente presso 
que” Soci, che sono în arretrato degli 
scorsi anni, a corrispondere finalmente 
alle tante eccitatorie ricevute, 


L' Amministrazione 


della « PATRIA DEL FRIULI.» 
























































provvigioni fresche e'*gustose, F_ così 


dicono la guerra, e sì orueciano quando 
aleuni prigionieri, 1 quali spendono li- 





LA STAMPA rità e giustizia, E tributo lode gl capo Pertanto i lora denari, lascigno 13 
; ’ 4 ietratigi | iconosciuto di essi Clericali, che, dopa | loro isole. 
in alato de' Consigli amministratiti 1 ivo ee die de' Colleghi nell'as” | Per i hoeri vennero: allestiti due ace 





campamenti: uno grande, quello di 
Deadwod Plainz, e quello di Broad- 
batton, dove sono ricoverati circa due 
mila boeri, sebbene sia Jiù piccolo del 
precedente. a HAT: 

In quello di Deadwod il numero dei 
prigionieri si accosta ai tremila, 

Entrambi sono ben disposti ; le bian- 
che teade sono allineate come le case 
in una città a rettifili. Quasi dovunque 
perà le antiche tende vennero surrogate 
da piccol» capanne in Jegno, che i pri 
gionieri si costruirono da sè con .la- 
gname utilizzabile. Qarsto rincarà presto 
e si fee raro, jaondé ne fy spedito 
molto dall’ foghilterra; 

P.r tal gusa ogni;boero costru) la 
sua capanna, e questo numero ingente 
di piccole abitazioni Sòno addossate le 
une alle altre come ile scatule di bi- 
scotto nel Lr no | e di una nave. 


semblea della Provincia, davanti al 
Pubblico si presenta, e con parols calma 
e persuasiva riafferma le proprie asser- 
zioni e proposte, e si appella alla lo- 
gica e alla coscienza dei Lettori del 
Giornale cattolico, 


Lo scritto dell'onorando avv. cav. 
Vincenzo Casasela (che jari sera ap- 
parve sul Crociato, Giornale cattolico 
del Friuli) è esempio imitabile di quella 
polemica temperata e civile, che di va- 
lido aiuto sarebbe all'opera de’ nostri 
Consigli amministrativi e alla vita pub- 
blica. Con esso scritto l'avv. Casasola 
lucidamente spiega una proposta sua 
riguardo l’Istituto di Toppo - Wasser- 
mann, pon accolta dalla maggioranza 
de' Colleghi della Provinciale Rappre- 
sentanza, e che il Casasola persiste a 
ritenere conforme all'animo ed alle 
intenzioni del testatore ed alla futura 
prosperità dell’ Istituto educativo, 

E poiché io, studente, conobbi il cor- 
tese e colto Conte di Toppo quand'era 
Direttore del Liceo di Udine, e per un 
primo invito di Lui (seguito da altro 
dell’ Abate Jacopo Pirona che doveva 
succedergli ) accettai di ritornare, gio- 
vanissimo, jn esso Liceo come docente 
di Lettere italiane, cattedra di. nuova 
istituzicne, ed insieme di Storia poli- 
‘attestare ampliamente che il 
lal: Conte di Toppo, delineato 
jeri dall'avv. Casasola; mi richiamò 
alla memoria la vera fisionomia morale 
dell'illustre patrizio. Quindi, qualora mi 
si chiedesse un giudizio sulla discussione 
avvenuta nell’ ultima adunanza del Con- 
siglio Provinciale, dovrei unirmi al 
Consigliere Casasola contro il voto di 
quell’ assemblea riguardo lo Statuto del 
Collegio di Toppo - Wassermann. So 
np che, pur “in questo argomento cer- 
cando io la conciliazione, opino che 
mentre in quel Collegio potranno essere 
ammessi alunni di religione diversa 
dalla cattolica, per i posti de' graziati 
sempre dovranno essere preferiti gio- 
vani della. religione del benefico testa» 
tore e fondatore. 

Ma a mne oggi piace annotare lo 
scritto dell'avv. Casasola quale esempio, 
come dicevo, di discussione corretta, 
onesta e profittevole; ed anche per 
r____mmureau= 
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Nelle tenebre 


(Versione dall’ inglese — riprodoz. viotata) 


G. 
menti Att 


I prigionieri boeri 
a Sant'Elena, 





La relazione d'uno speciale corri- 
spondente manilatò dalla Morning Post 
a Sant Fiena, dà delle informazioni in- 
teressanti sugli abitatori dell’isola € 
suì boeri che vi si trovano confingti 
come prigionieri di guerra, 

Il campo bosro sorge in una località 
detta Deadwod Plain, a poca distanza 
della città di Jamestowa, |’ unica bor- 
gata dell'isola che ospitò sino aîla 
‘morte Napoleone I. Tra Deadwod Plain 
‘è Jamestowa non ci sono infatti che 
quattro miglia. La piccola città oggi è 
più viva e popolata di quello che lo 
fosse due anni fa, poichè 9’ incontrano 
‘per la sue vie i bueri che formano 
ormai la maggioranza della popolazione 
dell’isola, e vengono impiegati per 
molti servigi dagli abitanti, che li ri. 
munerano sovente con ua salario di 
4 scellini (5 lire) al giorno, uno dei 
quali però deve essere pagsato al go- 
verno per l'alloggio ed il mantenimento 
dei disoccupati, 

Chi più ci guadagna in tutto ciò, sona 
gli abitanti di Sant’ Elena. 

La popolazione che trent’ anni fa era 
di seimila abitanti, ora trovavasi ri- 
dotta alla metà, e nello scorso aprile 
del 1900 si censirono soltanto 3342 re. 
sidenti. Ma ora un nuovo censimento, 
il quale comprende però la guarnigione 
ed. 1 boeri prigionieri, constatò che in 
tutto esistono nell’ isola 9850 abitanti, 
numero non mai raggiunto noi tempi 
più Soridi di Sant' Hena, giacchè il 
maggior numero di abitanti vi si ri- 
scontrò nel 1801 c.n 0860 individui 
compresa la guarnigi. ne, 

Il censo eseguito in questi giorni dà 
4050 prigionieri, 1528 soldati di guar- 
nigione, e 321 uumini di equipaggi per 
le navi che si trovano nel rifugio. Per 
conseguenza il numero degli abitanti 
raddoppiò a datare dell'arrivo dei 
bepri. Vi è perciò nell'isola una grande 
ricerca di viveri, superiore a quella 
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ben sessanta ore. li suolo era ingom- 
bro di duecento cadaveri, che noi non 
avevamo tempo di seppellire. 

— È orribile! 

— lo aveva finito un grande abbozzo, 
e andava domandandomi, quale effetto 
produrrebbe, in paese, e se piacerebba 
al pubblico, 

LA vista di quel campo di carnifi- 
cina, mi fu molto istruttiva. C.ò ras- 
somigliava ad un'enorme ammesso di 
funghi velenosi di tutti i colori, 

«lo non aveva ancora mai abbrac- 
ciato con un bel colpo d'ogchio, un 
tale cumulo di essori umani, che morte 
aveva spenti... 

Compresi allora che noi tutti, vomini 
e donne, siamo non altro che dei ma- 
teriali o degli utensili, nulla più... 

« Ora, sapete voi Maisie, quante sono 
le persone al mondo chs conoscano la 
pittura? — Duecento, tutt'al più; le 
altre, potranno pretendere di compren- 
derla, ma non ci capiscono niente, 

«Duecento! Quanti corpi inerti io 
ho veduta giacenti come iaati funghi, 
al suolo, coiaggii. È 

«Hanno essi mancato ell umanità, 

uei morti africani ? Hd i viventi in 
uymero uguale, ii cui suffragio può 
determinare il nostro successo, man- 
cano essi ul vero merito, quando se 
ne stanno zitti ? 

«Nol Per ogni uomo che passa sulla 
strada, non vi è da ultimo, che una 


1 prigionieri hanno i loro clubs di- 
stinti par lo scopo e pér la nazionalità, 
Ve n'è uao per lo Syiort, un German 
club, per i tedesci, un Olander club 
per gli olandesi, essi hanan una pic- 
cola tipografia, e pubblicano per sè 
stessi un giornale, parte stampato in 
inglese, e parte in lingua boera. 

Ta conclusione, i Boeri hanno un 
trattamento non solo tollerabile, consi- 
derats le condizioni che, crea'la guerra 
‘ai combattenti, ma quasi agiato. Tut- 
tavia essi non se ne appagano e narra 
il corrispondente che essi aspettarona 
con ansietà il 15 settembre, riella spe- 
ranza che i boeri ancora combattenti 
si arrendessero, e la pace venissa con- 
clusa. 
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Silenzio di Kifchener impressionante, 
Il forte Prospect porduto? 
Londra, 3. I dispacci inviati oggi da 
lord Kitchenet non contengono alcuna 
notizia circa i combattimenti al corfine 
del: paese degli zulù. Questo silenzio 
strano desté gravi precceu azioni. Si 
suppone che anche il f>rte di Prospect 
sia caduto nelle mani dei boeri, 


Le gravi pordito inglesi 
presso Jl forte Itala, 


Bruxelles, 3, Dispacci arrivati recon- 
temente annunciano che le perdite in- 
glesi presso Itala furono molto più 

ravi di quanto lord Kitchener ha vo- 
Uto ammettere. Gli inglesi perdettero 
più di 300 uomini e due cannoni. Il 
numero complessivo dei boeri combat- 
tenti sarebbs attualmente superiore ai 
25,000, 
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cosa sola, che conti: unirsi con.la sua 
« Maisie ». 

— Povera Maisie! 

— Povero Dick, piuttost»!.. Infine, 
lasciatemi che vi aiuti, la mia benea- 
mata! Noi potremo vivere uniti, e cer- 
cheremo di camminare agsieme. Noi 
faremo, forse, Qualche passo falso; ma 
ciò yarrà megliò che di ‘perdere l’'e- 
quilibrio separatamente, Non volete voi 
sentir regione? 

—, Io non credo che noi non possiamo 
andar d'accordo. Voi sapete: « Quando 
si è in due dello stesso mestiere... » 

— Al diavolo colui che ha inventato 
questo detto assurdo | Egli avrebba do- 
vuto vivere in una grotta, nutrirsi di 
carne di orse, senza farla bollire... 

— Voi avete torto: non sarei’ che 
una mezza donna. lo mi tormenterei 
per la mia pittura, come adesso : quattro 
giorni su sette, sono insopportabile, 

— Credete voi adunque, che pessuno 

rima di voi, ahbia toccato pennello? 

i immaginato voi forse che io ‘non 
conosca punto questo ore di rilasza- 
tezza, d' impotenza, di ecoramento 2 Voi 
avete la fortuos di non provare tutto 
ciù che quattro giorni sh sette, 

— 0h, allora, se voi sioto dello stesso 
umore Ì.., a 

— Ebbene, rispetterò meglio il vostro, 
poichè saprò: donde essò: provenga e 
quel che ‘esso significi altro. ne 
sarebbe incapace. 









Vilio 


— Vi rimanderei senz’ altro a casa, 
entro un buon fiacre | Neppure in vet- 
tura: lascierei che faceste ritorno a 
piedi! Ma, no, non farei nulla: mi 
sentirei troppo punito! Voi meritate 
che vi si attenda fino a tantu che vi 
piaccia di darvi senza ritegno... ‘ 

— Davvero? Voi credete che io 
meriti ciò? o 

— Sì, lo credo! M: sembra perfino 
di csserno del tutto persuaso. Nun ve 
ue siete voi mai accorta? — 

— Ahimè | ho tanti rimorsi a que- 
sto proposito | i | 
se Ne aveté voi oggi, più degli al- 
ri giorni ? È 
. = lo sono ingrata con voil Ah, se 
lo sapessi, sagrificandovi la Aibertà, di 
poter riusciro ad ottenere ciò che de- 
Sidero f,.., . 
.— le'vi darei dieci anni della mia 
Vita per aiutarvi; ma tutta Ja mia te- 
Nerezza 8 nulla giova, Guardate! un 
giorno, al Sadan, io h> attraversato 
Uta piagsra piona di cespugli, Ye &- 
Veva avut» luogo ua combattimento di 














è che gli abitanti di -Sant' Elona b:n?- i 
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Un sucersso di Bothin? 


Londra, 3 — li comandant» boero 
Luigi Botha è ancora sempre nel paese 
ilegli zuiù. Si dce che egli abbia bat- 
tuto uns parte della brigata del gene- 
rele Hamilton. tri 

Le perdite inglesi ascenderebbero a 
150 unmini fra morti, feriti e prigio- 
nieri. I boeri si sarebbero impadroniti 
inoltre di due cannoni. 

Ancora di uno seseco inglese, 


Londra, 3. — Il prim» laconico te- 
fegramma di K:tchener riferente il com- 
i battimento presso Kustenburg tra gli 
inglesi comandati dal colonello Kekevich 
e ì hoerl lasciava supporre la sconfitta 
di cosforo comandati dal Dalarey. 

favece si tratterebbe di un nuovo in 
sucesso nel quale degli inglesi rima- 
sero 145 tra morti e feriti: tra questi 
Kekevich e altri 11 ufficiali dei quaii 
due morti. L 

lì trasporto altrove. dei feriti lascia 
indovinare che gli inglesi furono co- 
stretti a sloggiare. . 

La stampa si preoccupa di questi 

so ecessivi scacchi. 


Fuellato. 


Londra, 3, — Si telegrafa da Johan- 
nesburg, 20: L'ex terz» procuratore di 
Stata del Trsnsvas! Brò ksma, che fun- 
ceva da intermediario fra i boeri com- 
tattent: da noa parte ed il dott. Leyls 
e il d tt. Keause, dell'altra, e perciò 
fu processato per spionaggio. ed alto 
‘teedimento, veane giudicat> colpevole 
del crimine addebitatogli e fucilato 
‘stamane, 


1 min'stero ingless della guerra 
a corto di risorse. 


Londra, 3. — Il Manchester Guirdian 
annuncia che la mancaza d’ ufficiali 
nell'esercito ingles> nell'Africa Mori- 
dionale si rende sempre più sensibile. 
L'ufficio della guerra avrebbe esaurito 
tutte le sue risorse. - 


































































Pagsa-una-nubo,-— 


{Continuazione e fine, vedi numero di ieri.) 


La portiera di un uscio del salotto 
si apre per dar adito sl passaggio del 
conte di Collerosa. 

Egli è un uomo di circa sessant’ anni 
che ne dimostra però una diecina .di 
meno. E’ alto, diritto delia persona; La 
sua bella testa intelligente ‘è coperta 
da capelli tutti bianchi come la neve, 

Si avvicina a sua moglie. 

Ella alza gli occhi o lo guarda. 

Il conte lo si siede vicino e si mette 
a ridere di un riso ancora giovanile, © 

— Tu ridi? 

— E come vusi che io non rida! Fi- 
gurati che ho incontrato al Circolo 
quell'imbecille del piccolo de Lorenzi, 
il quale mi ha detto, con quella faccia 
torta di gommene che si erede tutto 
permesso perchè ha vent'anni ed è 
riceo: Mio caro conte, sapete la novità 
del giorno ? Il tenente Riccardì farà il 
ritratto a vosira moglie — l'ho inteso 
or ora dalla principessa Clara.... un al. 
tro capolavoro di certo, non è vero ? 

La contessa trasalisce, e diventa co- 
lor dei pizzi che le adorgano it vestito, 
reprime a stenta la Sus emozione e...: 

— E tu hai rispost> ?.... 


s‘one, è del tutto inutile, in verità. Se 
tali sono le vogtze idee, è segno che 
voi non mi amate ancora.., 

Il flusso aveva quasi interamento ri-- 
coperto i banchi di loto, e venti piccole 
0:de vennero a frangersi sulla spiaggia 
srenosa, prima che Maisie risp: ndesse. 

— Dick, prcferì ella lentamente, — 
io eredo che voi siate migliore di me, 

— Perchè dite cid ? 

— Non saprei spiegarlo... Voi vi mo- 
strate così paziente, voi che io so di 
solito così impetu se! Voi vi affaticate 
tanto per ispiegarmi l’arte e la vita!., 
Ob, vede bene, che non vi valgo, 

Dick rimase un moimenio immobile, 
come interdetjo,' 

Egli rivedeva tutte le fasi della sua 
esistenza avventurosa, scrutava il pas- 
sato, cercava di ritrovare iì segreto 
della sus forza e, l'orgoglio dell' opera 
SUR. 

. Senza rispondere in sulle prime, egli 
si abbassò puro piano piana l'orlo del 
mantello di pelliccia che ricopriva la 
giovane e se lo portò sino alle lsbbna. 
. TE per voi, per voi solamente che 
io ho della chiaroveggenza e. dell'ase 
sennatezza, disse egli poscia. Quando 
voi siote vicina a me, tutto si illumina; 
Ma, ahimè! io non metto poi in pratica, 
quando voi non siete più quel chio 
ho predicato... Voi mi sjutereste, se noi 
fossimo uniti. Non siamo che nei due. |. 
al mondo, via! e voi avete dello che 





al sicuro ? 


«cspellì rossi?» 


così sciccra 1 








La into" sioni di annunéi, | 
articoli comunicati, “26 
srologie, sttidi ‘ 
mento; 4c0,, M° Fiosvono |> 
unicaziante presto 1 Uf- 
Amministrazione, 















| _— Che cosa volevi ch'io rispondessi ? 
Egli aveva l’aria talmente stupida; con 
quel viso da scimia accuratamente sbar 
dato, con quel cranfo coperto da cal 
vizie incipiente, con qui sclino alto un 
palmo e più... che non ho potuto . fare 
di meno, e son scoppiato în una risata; 
ma mi son subito ripreso, l’ ho salu= 
tato profondamente e gli ho risposto ; 
« Caro signore, la ringrazio della buona: 
novella, La contessa mia moglie sarà 
certamente lieta di quanto ella mi ha 
comunicato. La saluto. » e bravamente 
l'ho piantato in asso. E’ diventato verde; 
quel povero giovincello, proprio verdè: 
come un ramarro,. Ed io ne ho riso e 
ne rido tuttora di un riso al quale essi 
non sono abituati. Che cosa vuoi quei: 
bellimbusti inglesati, in parola d'onore, 
mi fanno sempre ridere, ‘. i 
£ la sua rissta franca, sonora echeg: 
gia. per l'ampia sala; poi guardando” 
fisso la contessa le dice: Spiga 

— Ma'tu perchè sei così triste ?;.; 
Che cos’ bai ? Perchè sei qui tutta.sola ?- 
0 che non è venuto nessuno a farti 
visita? 5 gi 

.— Ma si, C'è stata la baronessa Ra- 
meri, 

— Soltanto ? 

— Si nessun altro. Comprenderai 
bene con'il tempo che fa... so 

Non hai toito.. -è un tempacci 
orribile... j i 

gli si alza e preme il bottonci 
del campanello elettrico. N no 

Compare il servo. 

— Giovanni, fate dare in tavola. Av- 
vertite: la governante di portar ‘qui i 
bambini. o . 

La contessa lo guarda come sognando. 

1 bambini entrano vispi; allegri. Sono 
due un maschio ed una femmina, Cor- 
rono a baciare la mamma e il babbo, 
«Essi sono tanto. lieti, sono così ‘ felici, 
Le loro vocine si intrectiano salgono 
ritmiche, acute nell’aria or domandati» 
do, ed or rispondendo, ee 
\, Raccontano quanto essi hanno fatto 
durante il giorno, i C 

li patto li prende dle se li 
F-Fone.-sulle. ginocchia; i-due:bizesbibi, 
K accaria li bacia È felice 
a contessa guarda il'gruppo gi 
ed i suoi occhi vanno dali Pa n 
gentea del padre, alle ‘bioni ‘ 
testoline dei figli, e pensa: 

— Per un istante di debolezza, 
assaporare l'ebbrezza febbrile, il "de 
bamento offuscante la ragione, il minuto 
d’ emozione intravisto in tanti romanzi, 
passare in seguito alla banalità volgare 
delle corse frettolose, dei pretesti mom 
titori, dei furtivi convegui, delle vane 
gelosie ; ricadere ben presto-nel dis, 
sto di sè stessa, nello scoramento; nella 
nausea inevitsbile del risveglio; . 
finir poi all’inevitabile rottura che vi 
immerge nell’onta è vi rende indegni 
della tenerezza, del rispetto dellò ‘8posa 
tradito vigliaccamente ; indegoa Sopra» 
tutto dell'innocenta confidenza dei folti. 
Ab, no, nol... Come mai ho potuto,sia. . 
pure per un attimo, richiare tutto que» ù 
sto, paragonare tali tesori ad un‘putrida. 

go i : o 

E, come una visione, le si schiera dai: 
Vandi tutto il passato ed intensamento; 
ricorda. ui 
Quegli che in oggi è suo marito ve- 
Riva spesso in casa sua. Egli la trat- 










































tiva come una bambina, e sovente la 





amate sentirmi presso di voi. . 
— E vero? Sa voi Sapeste cime. 
sono sola! Or fa due anni, quando hò 
preso in affitto la mia casetta, io-pas: 
seggiara Per il giardino, cercando di... 
re... Ma io Ron posso mai: piai 
gere, Deck! È voi? Pi e na Pn, 





= Oh, quanto a me, è: da' lungo 
tempo cha non ho cercato, Ma perchè 
siete voi di triste? Che cosa-è che 
non vi va ì vi i 
presi oì vi affaticate troppo, 


— Non so. Sognava la notte di essàre’ 

piena, rovinata. ‘morente ti x 
ndra. Vi pensai ia tutto il gior 

e ciò mi fabeva piera. ni 3 vai 
—. Conosco siffatta oscia, 

peggiore di tutte, Essa i ridi è 

cora qualche volta durante la 

vei dovreste ignorarla, voi f° 
— Ahimè! 









— 1 vostri settemila è ci quecento' ... 
franchi di rendita, sono essi Tollo 






— Nei @ Consolidati ». 


















= State pur: tranquiti 



















LA PATRIA DEL FRIULI 


Cronaca Provinciale 


Pordenone. 
Cose comunnii. 
3 ottobre — /R}) -- 1 Cons glio co- 


Cronaca Cittadina 


Dietro lo storno 0 dicizo Ja,,, 
fortuna 2 ad ammirave | ca. 
valli che saltano o gli’ uo. 
mini che ballano 2 


Anche domenica, per i cittadini © 


































































































Paimanova. 

Lo, — Le prove parziali della 
Traviata. che ebbero luogo ieri sera 
in Teatro, confermeno ampiamente le 
prime impressini favorevoli. E, come 
suol dirsi, un ottimo complessa», anch» 
nelle uo parti secondari. ; e mi tarda 
l'ora sli sentire, sabato, Ju prima, Ler 
dirvi distintamente degli artisti e del- 













Ella rialza li testa, to fissa co’ suoi 
bagli occhi azzurri nuotanti nelle la- 
crime, e con una voce dolce, chiara, 
insinuante gli dice semplicemente : 

— Perdonami. Ho incontrato sul mio 
cammino uno di quei fiori cattivi che 
crescono fra le suine e de criiebe. ed 
esse mi hanno pua'o. Però, tu vedi — 
e gli mostra le mani tutte lucenti di 


derideva un po hettiro per la sua 
aria di giovinetta. 

Quand'egli parlava ella l'asroltava a 
bacca averta, La sua voce era melo- 
diesa, vibrar 'arlava tinto beno, di- 
ceva del 1a la fyicevino sognare, 
dopo eb'egli so n'era scifato. Il suo 
riso franco, gaio, leale, ra'legrava tutta 



















































la ossa. i 1 

1 bei ‘giovinotti, che in queltempo 'e | laevime — le mio muui sono ststo punto | munale convocatosi ier: raattina l'orcl bra i trovano 

facevano la corte, ella non h poteva | cd il sangue cola ancora. Ma il fiore è | deva alla trattazione del seguente or- liorchesira. che ‘Soramende oi IFolano comprovinciali, non vi è chè ia diffi 
dine dei giorno: bravo maestro Cav. Ricci, Iî quale, con { coltà della scelta. Dove andranno ?.,. 


soffrire, Lui solo idesidorava, lui calo | rimasto laggiù, laggiù... molto lontano. . cl: Consigli Gomù 
‘e i jonì del C ore Comu. | °ì 5 i î è 
Lo Dimissioni del Consigli MERE I finezza d'arte e con bonaria cortesia, | A Pozzuoio, dove c'è alla 17 ina 










ed è di già nppassito. 























































































































voleva. Dicevano che ella era teonpo LI AI le sig. T. Ha Pieti h rsu 
iovamn quasi una bambina. venti EA il conto comprendendo tutto al | nale sig. Tomasella Pietro che per si à i e % imperfe- | tombola di beneficenza cei seguenti 
N sppeno.. e lui quasi cinquanta. | tratto, preso da un'immensa pietà s' in. | speciali condizioni non può intervenire va logiondo (balle DI Dum perte” premi: cinquina 1; 50, prima CoD 
Totta la dietro di Imi: ma qualo | clrins su di lei e in bac'a in fronte: alle diurne sssemblee. Furno Soratalo perfetti Passerebbero inosservate. 1, 100, seconda tombola 1, 70- — alle 
imità i di fronte ad una 3 RE > di «I 
ad unanimità trovandusi Che se poi si pon mente alfa scelta | 15 grande gara alle boccie — alle 18 


— Elena.... Elena, orvia non piangere 
più. I nostri pensieri non ci apparten- 
gono, Spesso, essi volano lontano da noi. 
Bisngna che la nostra volontà li ricon- 
duca. It profumo di un fiore ha ailet- 
tato le tue nari mentre passavi per la 
via? Ebbene la tua volontà ha resistito, 
von ti sei chinata per adorarlo. Ai 
mici occhi tu sei più grande. Ove 
s:rebba il merito, il premio delia co- 
stanza, se l'incertezza, la tentazione, 
la scelta non esistessero? Tuo marito 
ti ama più di prima. Il suo cuore non 
ruò cambiare. La prima nuvola è pas 
sata sulla azzurra volta del nostro cielo. 
Ma la nuvela è leggiera, leggiera... un 
pò di vento l’ha spazzata via e per 
sempre, non è vero? 

.—- Oh, sì Roberto, per sempre, ta lo 
giuro. 

Ed Elena felice della ritrovata feli- 
cità, getta le braccia al collo di suo 
marito e gli mormora ali’ orecchio, ma 
più vere, più sentite, le parole appas- 
sionate dei primi giorni, 

Rimo Turralba. 





vita! Vita di fiorczzo, d'enestà, di na- 

biltà, d'energia; vita ce nseerita tutta 

al suo paese al quaie aveva offerto il 

proprio braccia lè guerre dell’ indi- 

pernza; ed ora ia sua bella intelligenza 
nelle molteplici ivhe pubbliche cho 
occupava, Ella Jo ammirava, e non era 
cento vilte da preferire l'amore di un 
uomo come lui, che la sciccca vanità dei 
maderni gommena: vecchi striminziti pri. 
ma del tompo ? 

Il suo amor proprie, il sua orgoglio 
di piccola dounina, si compiacevano, 
si iusiogavano nell'idea che un tal 
uomo pri amarla. Un merito simile 
sarebbe indulgente. Egli comprende. 
rebbe tutto, ed snche i susi caprisviciti 
di fanciuila viziata, e le ascorderebba 
tutto. 

— « Purebè siono buoni per te, i tuoi 
capricci, — le aveva detto nel gi ro 
stessa del loro fidanzamento — s', tutti 
i tuvi desideri, tutti quelli possibili e 
casti, diventeranno la gioia «della nostra 
vita : psri ai bei fiori dagli appariscenti 
colori, dal profamo imbalse mante l'aria 
del nostro gisrdino... e noi li coglie- 
remo tutti, si tutti, na quetli s'mili ai 
brutti fiori che crescono sul margine 
dolla via fra la gramigua es ortica, 
quelli non li tocchereme, perchè fa. 
rebbero tanto, ma tanto mate » 

E la sua voce aveva delle ir flsssi ni 
dì voce così soavemente ca 'ezzevoli..... 
Ella la sentiva ancora... 

Ed'allora ella gli aveva prese la mano 
e gliela aveva baciata lungamente, con 
una specie di religiosa  venoraz e 
gli aveva detto: 

— Sarai iu... Si 
seroure è di tut 
rivale che te ste 

Così aveva risposto u quegli ch' ella 
aveva voluto, amato, scelte, perchè a- 
veva nel suo pasizto una vita. della 
quale elli era superbi, e dinnanzi a 
lui uu autunno pieno di promesse 

Ella era vissuta per dicci anni, di 
un’ esistenza semplice, pura, piena di 
franchezza e di amore, Lilla aveva due 
bambini, belli come un levare di sole ; 
uno sposo buono, confidente, premu- 
roso... oh, si premuroso come nei primi 
giorni. Aveva vissuto felice, avera della 
sua felicità. ed ora, dopo dieci anni, 
Ja prima nuvola era apparsa sull’oriz: 
zonte, fino allora così sereno, della sua 
vita. 

Una sera. un giovinotto vestito della 
brillante divise dei lancieri Vittorio E- 
manuele, un dilcitante esimio di pittura, 
scuitura, poeta etc. fino allora a lei sco 
nosciuto, le viene presentato. Egli si 
avanza, le cfire il braccio, girano su e 

iù per le sale, e le perla di musica, 
‘arte, di letteratura. Le parla un lin. 
guaggio a lei ignoto, un linguaggio sa- 
piente pieno d' insidie, un linguaggio 
da romanzo. È nel parlarle la guarda 
con occhi luccicanti per desiderio re- 
presso, le labbra frenenti.. vicino un 
acuto profumo di fiori, lontano un' ar- 
monia di valzer... ed ella si sentì stra- 
namente turbata. 

Ella indovinò quello che non le di- 
ceva, e quando la festa ebbe termine 
egli le donò un mazzolino di viole mam- 
mole, dono cha doveva seguirla, ac- 
compagnare il r cordo di lui, 

E quella stessa mattina le aveva 
scritto, 

— E perchè tutto ciò? — ella si 
domanda — perchè ua selo istante il 
taio sguardo si è posato su di lui, ed 
egli vi ha letto il consenso di un se- 
condo... Dunque uu attimo, un attimo 
solo è bastato per rendermi capace di 
tradire i miei doveri, di tradire la più 
pura, la più lesto delle conli‘lenze | Così 
per il tremito di un mibuto avrei sa- 
erificata, perdula tulia la felicità che 
è mia; felicità che io ho voluta, desi- 
derata con tutte le forze dell’ anima 
mia... e che, per ua istante di verti» 
gine, avrei valoniariamente dist.utta, 
annientata! Un fiato di sangue le 
sali al viso. 

— Ma che cos'hai? — le domanda 
il conio — Perchè te ne stai lì, sì si- 
lenziosa ? Nun ti senti beue * 

— Si, sono uo pioco nervosa... — le 
rissonde un poco banalment: lana — 
msnda di là i bambini. 

Egli obbedisce ed i bambini se ne 
sil piangendo, 


concerto vocale ed istrumentale — alle 
19 grandioso spettacolo pirotecnico pre- 
psrato dal Meneghini — ed alle 1930 
illuminazione della piazza Julia trasfor. 
mata in pagoda cinese con 500 lam. 
pioncini multicolori e ritirata musicale 
con fiaccole. L'avviso, che è Stampato 
nella tipografia del Patronato, ‘non 
parla di ballo; ms an n ne parlava 
nemmeno il manifesto ufficiale delle 
disturbate recenti feste... Chi sa?.. 


Il tempo si rannuvola ; ed a Camino 
di Codroipo si è provveduto a. che, per 
il tir» a storao ‘indetto per domenica 
prossima, i tiratori siano completa. 
mente riparati nel caso di pioggia: il 
comitato avverte che il tiro avrà luogo 
con qualunque tempo, 

Di Sacile, riportiama il pregramma 
del brillante ‘convegno ippico. Infor- 
«mazioni particolari ci dicono che vi 
parteciperanno rinomate scuderie. Dopo 
tale convegno si terrà una tombola con 
numerosi regali. . 

A Paguaeco il solito sagrone di ozni 
anno : nella conica pittaresca e vardeg. 
giante che sottostà immediatament» gl- 
l’ostaria del Caffaro si ballerà, altrove 
si lancieranno razzi e si accenderanno 
fuochi, altrove ancora si’ daranno con- 
certi... 

La tramvia a vapore ha disposto che 
numerosi treni condusano la gente a 
Piaino, e con una brave passaggiata si è 
a Pagnacco, 

Questi i ritrovi più simpatici per do. 
menica. Buon divertimento? 


Aello Marco Volpe, 

Cx1 15 corr. sarà riaperto l’asilo ine 
fantile « Marco Volpe » per l'ammissione 
dei bambini, fino al numero di trecento 
i ke giorno 19 avranno principio le le- 

ioni. È 

Per demande di ammissione di bam- 
bini non ancora inscritti, rivolgere do- 
manda al Presidente dell’asitormedesimo 

Pel riposo festivo. 

La questione del riposo festivo per 
gli agenti in manifatture ece., la quale 
pareva abbastanza felicemente e di buon 
accordo qui da noi risolta;-entra inve- 
ce in una fase nuova, ©... 0° 

Abbiamo già. stampato come si fosse 
convenuto dì chiudere, nelle fuste, il 
più tardi alle ore tredici. La prima do- 
menica, tutti i negozi farono chiusi; 
la seconda, due restaron > aperti anche 
dopo quell'ora; la terza; i negozi a- 
perti furono sei; la quarta... dieci! 

Non fa la migliore impressione, cer- 
tamente, questa mancanza alla data pa- 
Dia Ra parte di gente ca Vere SA 

ercio, e per la quale la parola 
data dovrebbe essere ego; ma Piatti, 
pur troppo, sono come noi li raccon- 
tiamo, È questi fatti non potevano non 
provocare negli agenti un senso di ec- 
citamento ; così che si parlava di scio. 


precedenta deliberazione consigliare che 
domanda alla giuata la facoltà di sta- 
bilire quando crede l'ora delle riunioni. 

ITo Proposta del Consigliere on. Monti 
di concorrere alla sottoscrizione per un 
ricordo a R ccardo S.lvatico, Fu appro 
vata ed unanimità, autorizzandosi il Co- 
mune a cogcorrere con la sorama di 
L. 300. 

Hi,o Fu pure ad unanimità approvato 
l’erdine del giorno relativo al consor- 
zio esattoriale pel quinquennio 1903 1907 

IV.0 La Commissione di vigilanza delle 
scuole elementari per l’anno scolastico 
1901 1902 risuitò composta dei sigg. 
Zxunerio rag. Ermenegildo, Telfoli dote. 
Luigi, Cattaneo Umberto. 

V.o Revisori dei conti per l’eserciz'o 
1901 furono eletti i consiglieri Ricchieri, 
Roviglio e Silvestri. 

VIo VII.o Ad unanimità vennero ap- 
provati gli crdini del giorno relativi 
alla concessione ai fratelli Marcolini e 
all’autorizzazione Lustig. 

VIlLo Fu approvato il sussidio nella 
misura consueta di L. 200 chiesto dalla 
Società Operaia per la scuola di dise 
gno, quantuoque il consigliere Etlero 
avv. Enea avesse fatta proposta di sen- 
s:bile aumento, 

}X.o Ugusimente nella consueta mi 
sura di L. 200 fu approvato il sussidio 
chiest» dal’a Società Agenti per la scuola 
di pratica commerciale. 

X.o Nen fa approvato l'ordine del 
giorno relztivo alla modificezione alla 
convenzione con i coniugi conti Mon- 
tereale, relativa alla tettoia costruita 
pei militari. 

I termini delle modificazioni erano i 
seguenti: ferma la crstruzione della 
parte alta a1 uso dormitorio, trasporto 
della parte bsesa della tettoia e più pre- 
cisarrente l’ala sovrastante il fosso e 
prosp'ciente la strads alla parte opposta 
in f‘ndo esclusivo Montereale, 

Dureta del'a convenzione per 15 ane 
zichè per 12 anni. Aumento del com- 
penso ai Montereale L. 500, È 

Dopo vivace discussione per poter 
assodare se anche la parte alta fu co- 
strutta nei limiti della prima conven- 
zione 1’ on. Monti che voleva forse mag- 
giormente curata l'estetica di quel 
gran passaggio, propone la sospensiva 
pura € semplice, chiamando precipitata 
la deliberazione della Giunta Provin 
ciale, ai riguardi della nota cessione. Si 
è allora che il cons, Roviglio, Deputato 

rov, prende le difese dell'operato della 

rovincia e con una chiara esposizione 
di fatto che qui lungo sarebbe riassu- 
mere fa presente che unica mira nella 
deliberazioni della Provincia fu quella 
di non creare imbarazzi al Comune, al 
qual ultimo solo a non già ai Mnte- 
reale fece la Provincia consegna della 
trada, alla quale consegna egli pure 
presenziava come privato qualunque. 

La discussione continua: par sapere 
se vi era o non vi era un tipo cui il 
Sindaco risponde che mancava il tempo 
per farlo attesi i formali ittipegni presi 
di accasermare peri primi. settembre 
un intero equadrone; fa presente il poco 
vantaggio di una sospensiva che ritar- 
derebbe i lavori mentre si. ha notizia 
che fre 15 o 20 giorni avremo fra noi 
uno squadrone di alpini. ‘i 

Anche l'asses ore De Carli si mostra 
sfavorevole alia sospensione che trae 
per un ritardo nel pazament» del com- 
penso ai Montereale che hanno diritto 
di essere pagati. 

L'on. Monti insiste nella sospensiva 
dicenlo che 3000 lire per un cosallo da 
pulcinelli sono spese molto male, (0 
che, rileva fors> una palazzina alla 
svizzera per collocarvi dei cavalii ?) e 
domanda se fu interpellata la Commis. 
sione di Ornato cui il Cons. Roviglio 
risponde negativamente osservando come 
trattandosi di una strad4 quasi di cam- 
pagna nen se ne sentì forse la necessità, 

l'inalmente con 15 voti favorevoli, 
uno astenuto viene approvato l'ordine 
del giorno propssto dal Cons. Palese 
di sospenilere cioè la deliberazione or- 
dinando l’accesso sul luogo dell’ inge- 
guere comunale perchè stabilisca se la 
tettoia fu costrutta su fondo pubblico, e 
prsni progetto di medifica. 


Cividale. 


della due Opere ed al gusto teatrale 
di questo largo centro, non potevano 
s-hiudersi sotto migliori auspici i bat- 
tenti irrurgiciti del nostro simpatico 
Gustavo -Modena. 

Ruona assnza. — 3 Ottobre. — A questa” 
Congregazione di Carita pervannero le se- 
guanti offerto: 

Dal sig. Fontanini Gactano L. 5. D4l signor 
Cosso Luigi L. 5 — par conciliaziono di ver. 
terza avvennia fra gli oblatori od altre per- 
sore, 

la Congregazione. ringrazia. 

Spilimbergo. 

Furto. — Una delle scorse notti, i 
lar visiterono il negozio di certo Sal. 
mss3 G ovanni, nella vicina Provesano 
Asportarono sigari, formaggio, liquori, 
e quanto altro di meglio trovavasi, 
non dimenticando quindici lire in varia 
moneta che stavano nel cassetto del 
banco. È 



























































































Sacile 


Per il concorso ippico di domenica, 


Eccovi il programma del concorso 
ippico che si terrà qui, domenica, 6: 


La categoria. — Cavalli di ogni razza e paeso 
di proprieta e montati da Ufficiali del R. Eser- 
cito e da Gentiemea. 

Peso libero ; andatura libora — Percortenza 
m. 8 0; tempo massimo minuti 3 

Ostacoli : siepe alta m. f, fissa a_80 centi. 
metri; muro alto m. |, 0 a 80 centimetri; 
barriera m. 1; rivitrra larga m. 3.50, 

Ostacolo di gara: darriera alta m. 1.10, 
rialzabile di 10 in 15 cu. fino a m. 1.40, edi 
Sin 5da 14) in poi. 

Premi: I.o Coppa d'onore (offerta dal sig. 
Giuseppe Lacchin sindaco di Sacile ) e dipioma; 
Io medaglia d’oro e diploma; il.0 grande 
medaglia d'argento e dipioma; IV.0 m>daglia 
d’argento e diploma. 

I.a categoria { Handicap). — Cavalli d'ogni 
razza e parse di proprietà è montati da Uffi- 
c'ali del R. Esercito, 0 da Gentlemen. 

Ostacoli di percorso com) per la prima ca- 
tegona. 

Ostacolo ìniziale di gara : tm. t por i cavalli 
cha non baono mai vinto premi in precodenti 
concorsi; m. 1.15 por i cavatli cha hanno vinto 
secondi @ terzi premi; m. 1.35 per i cavalli 
che hanno vioto prim premi. 

Detto ostacolo sarà rialzabile fino e oltre i 
m, 1.49 come è detto per ia prima categoria. 

Premi: L.o Cronometro d’oro (offsrto dal 
Mun-cipio di Sccile) e diploma ; li.o medaglia 
d'oro € diploma; iff.0o grande medagiia d'ar- 
gento o diplema; iV.0 medaglia d'argento e 
diploma. 

















le notizie circa la peste sono buone. 
Nessun caso nuovo, Continuano, natit- 
ralmente, le dispozioni più rigor: se 
per isolare i colpiti e per impedire la 
«dilazione del morbo, fu proibita la 
di cenci: il che provorò un 
ina nei cencigiuoli, tanto 
testrizione contro di essi e- 
gata anche 2 talune piccole 
. Si voleva anzi fire una di- 
tuostraziene ento persone circa ten- 
tarono raduzarsi in piszza Mercato, ma 
il prefetto aveva date dispo izioni tas- 
safive perchè ogai assembramento fosse 
imp:dito, e i teutativi perciò rimasero 
infruttuosi. Inveca, i dimostranti man- 
darono una commissinne, alla quala 
furono dati affidamenti tali, che l'agi 
tazione cessò completamente. 


Hl risparmio alle. casse postali, — 


Nel mese di luglio scorso vennero 
emessi 37,464 nuovi libretti postali, 
mentro ne furono estinti 9,712, 

I nuovi depositi ammontarono nello 
stess» mese a L. 43,877,889 contro L. 
31,650 413 di rimborsi, li movimento 
uscendente dei depositi a risparmio. 
come s' vede da queste cifre, è con- 
tinuo. In un solo mese essi si accreb- 
bero di 12 milioni e m:zz) circa. Ma 
è da notare che nel mese di luglio, ca- 
dend:) il pagamento delle cedole della 
rendita e di altri titoli, vi è maggiore 
disponibilità di ‘denaro. 

La consistenza totale dai dapositi a 
risparmio presso i 5208 uffici postali 
autorizzati va ricevarli, era al 31 luglio 
p. p. di L. 706,933,117, rappresentata 
da libretti 4,203,516 
—————_——_——_———____ 


HI mistero di Verona. 


Abbiamo già parlato diffusamente a 
suo tempo della donna tagliata a pezzi, 
e che diede argomento p?r tanti mesi 
alla stampa di occuparsene in tutti i 
Versi, 

Ora, chi sa? il mistero che avvol- 
ge ili fosco dramma, vertà forse squar- 
ciato, perchè avendo l'on. Mari) To- 
dessbiai nelle. colona» della « Verona 
del Popolo » accusato del delitto crm- 
messovi, il tenente Trivulzio (nostro 
convittadiao); questi produsse querela 
per diflimezione. 

Il process», secondo che annunziano 
i giornali si svolgerà it 9 del venturo 
Novembre, innanzi il Tribunala di Ve- 
rona, 

L'on. Todeschini parlerà ciaquanta 
testimoni di difesa, 













































































r3ì tu che docidorai 
Tu non avrai altro 















































































Nota Bone. — A tatti i concorrenti, tanto 
nella prima che nella seconda categoria, che 
avranno conseguito almeno 6 punti negli osta- 
coli di percorso, sarà conferita una medaglia 
di bronzo coi diploma. 

Remanzacco. 


Incendio. — Jernotte verso la 1 l'o- 
peraio Luigi Braidotti, uscito in strada 
s’accorsa che la casa di certo Pietro 
Toso era presa dal fuoco. Gridò tosto 
all’allarme, e di lì a poco tutto il paese 
accorse. 

Il Braidotti, eatrato in casa, salvò i 
ragazzi delle famiglie Toso, gettandoli 
dalla finestra nel sottostante ‘letamaio. 

L'incendio venne prontamente do- 
mato, ma il danno patito dal Toso sarà 
di circa lire 600 fra mobilio, attrezzi 
e fieno, . 

Il povero uomo non è assicurato, 
Codroipo. 
Domenica tutti a Camino, 

4 ottobre. — Torno a ricordare che 
domenica 6 ottobre avrà luogo a Ca- 
mino il tiro allo storno. 

Il tiro di prova incomincierà alle ore 9, 

li tiro generale incomincierà alle 13, 

Per il primo l'iscrizione venne fis- 
sata 2 lire 2 e per il secondo a lire 5. 

I premi sono dieci. Il primo premio 
è di 100 lire în oro, il secendo è un 
dono delle signore di Camino; il terzo 
una medeglia d’oro offerta dat S:ndaco 
di Camino; gli altri sette premi sono 
costituiti da medaglie d’argento, di 
bronzo e diplomi. . 

Sappiamo che i tiratori interverranno 
numerosi, ed i più provetti della Pre- 
vincia. La gara quindi riuscirà inte» 
ressante. 

Il tempo è bello e promettente, e 
moita gente accorrorà alla sagra di 
Camino, Come ho detto, un servizio dì 
vetture sarà organizzato alia stazione 
di Codroipo per i tceai della matt'na, 
Questo da parte d:l Comitato orgeniz- 
zatore deila gara, 








































peri. 

Però, mercè anche i consigli della 
associazione provinciale degli agenti 
recentemente costituitazi, per ora fu 
abbandonata l’ idea. dello Sciopero ; e si 
esperiranno invece ulteriori trattative: 
fra altro, sappiamo che si è invocato 
l'intervento della Giunta municipale; e 
che, tra breve, sarà tenuto un Comizio 
pubblico, 

Noi confidiamo che i proprietari di 
negozio i queli non osservarono i patti, 
vorranno tar più onore alla loro paro- 
ls, e accogliere le giustissime domande 
degli agenti. 

La strada più lunga è preferibile. 
- Le trattative fra il ministero austriaco 
delle ferrovie e la direzione della fer- 
rovia « Rete Adriatica » per cttenero 
una trasmissione del traffico postale 
dell’ Austria per la via di Nabresina- 
Cervigaano, non approdarono ad un 
risultato pratico, perchè la direzione 
della ferrovia Adriatica ha dichiarato 
di non poter cambiare gli orari dei treni 
sul tratto Mestre-Portogruaro. Perciò 
il traffico postale austro-italiano con- 
tinuerà a percorrere la liriea di Cor- 
mons-Udine-'Previso, che è molto più 
Junga della direttissima di Cervignaho. 


Unione ira gli esercenti al dettaglio 
del comune di Udine. 































































PROTANE 12 ceo 
{i cambio 

I peszso del cazabia poi sartificati 

di agamento di dazi doganali è fissato 

par il giorno 4 ottobre è 1. 103,—. 

# A 


Occasione favorevole 


Asta volontaria privata. 















































vanto mldoloral « sie range DIE cossaridas iao lunedì T ) Nelle ore pomeridiano sarà @sposto 
Mi sobie troni pi sodi Fase | bor ccszulcanio to Pi Le gesta degli lenoti, — L'altra notte | un servizio di vetture 6 giardiaîere di i i 5 
— [lena f.. orvia che cos'hai? tu min. | € giorni 13 #54 | nella vicina Sanguarzo, ignoti, penetrati parto dei fratelli Furlanis ed gitri di ni Rimmentiamo che oggi alle ore 15 
1s 1 qui. | 3 pom.) nella sala di Gianastita gen- 


Georghi, locali Cecchini ( Aibergo alta 
Città di Trieste) seguirà dalle ore 10 
alle 12 e dalle ore 14 alle 16 (2 pom. 
alle 4 pem.) una 
Asta volontaria 

di quattro carrozze, du: fandaus, una 
giardiniera graade, ci una viccola, due 
cavalli storni, dye cavalli bsj, con re- 
sati finimenti a collana. 

(Ottima circostanza per faro by.ni 
affari.) Lu Mani 






mediiote scasso della finestra nol n3- 
gozio rivewlita privativa di Simonetti 
Giovanni, vi rubarono sei scatole di 
sigerett» e L. 15 in monete di rame 
ed argento, Poscia, scassinarono un’ al. 
tra finestra penetrazrido nell'esteria di 
L'odiilesiachi Mictale, ene na prtarono 
uva pezza di formaggio dei peso di ; 
chili 15 e del valore di L. 22, Quattro o Consultazioni: Piazza Mercato» 
bottiglie di marsala del valore di L. 8 { Muovo N. 4 (Casa Giacomelli), delle 
e lire 30 in spezzati, ore 11 19 alla 12 412 di tutti, giorni 


Domenica dunque tutti a Camino, 
ll cronista. 


Ri, Charuitii - Tio 


Malattis Interne è nerrose 


diromi, dini cli cosù titurba ? 

Aliora vinta da questa Lenetezza sUp 
pliclievole, s'inginccchia presso di lui, 
e viota dall'emozione prorompe in un 
pianto convuls:, nascondendosi sl vulto 
con le piani. È ; 

t.gli, serpreso, attende in silenzio che 
ella si calmi, e lisvomiente, le acca- 
rezza i biondi capegli. 

— Ma, Elena, suvvia parla, dimmi 
ghe cos' hai? 





Limente concessa, avrà luogo l’As- 
semblea gencralo pir ia nomina delle 
cariche soclali, 

Data l'indole dell’ Associazione costi: 
tuita. nell'unico scopo di giovare: alle 
classi degli esercenti, siamo certi che 
Questi sapranno affidare la rappresen= 
tanza dell’'univno a persone che pos- 
sano e vogliano occuparsi d’ avvantage 
giare il commercio cittadi ; 


quieti... 
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PO presa PRIA A IZ PIATTA 
Ampliamento del servizio merci 
Alla staziono di Udine, 

A spiegazione del voto emesso dalla 
famera di commercio si” questo im- 

riante argomento riproduciamo il 
seguente verbale «d'una s:duta prepa- 
satoria : 

« Il giorno 14 settembro 1901, nella 
queta della Camera di commercio, con- 
vengono i signori: 

Morpurga on. comm. Elio, presidente 
della Camera di commercio; 

Bardusco cav. rag. Luigi, vice presid. 

Muzzati rig Girolamo, sonsigliore, 

D'gani cav. G_R, id. 

Marsini cav. Grato, direttore 
Cotonifizio udirese. 

Pico Emilio, spedit.ra, 

Sugliano cav. ing Luigi, r. Ispettore 
cano delle ferrovie (circolo di Verona). 

ing. cav. Fasolini, capo del servizio 
Movimento della Rete Adriatica, 

Lombardi cav. ing. F., ingegnere 
capo della Seziona manutenzioni in 
Udine. 

Bassetti ing. Casara, Ispettore della 
Reto Adriatica a Udine, 

Valentinis dott. Gualtiero, segretario 
della Camera di commercio, 

Il presidente on. Morpurgo premette 
che in seguito alla seduta del 7 marzo 
1901, la Società Adriatica, di concerto 
col r. Ispettorato delle ferrovia, aveva 
ripreso lo studio dell’ impianto di nuovi 
binari pel carico e scarico diretto delle 
merci alla stazione di Uline e che ora, 
ultimato tale studio, i rappresentanti 
dell Adriatica e del r. Ispettorato pre» 
sentavano cinque progetti. 

"Il segretario legge la memoria illu- 
strativa di quei progetti, presentata 
dall'ing, Lombardi in data del 28 agosto 
1901, è sono comuauicati i piani dei 
detti progetti. 

Pico e Maraini preferirebbero un 
progetto economico per i bisogni più 
urgenti e che lasciasse impregiudicata 



























































































































bene ciò che ora si può 


zioni. 
H Presidente crede che non 


zioni udite, 


blici. . 


del 
attuali. 


terlo al Ministero. 
La seduta è levata. 


1} Presidenta 
Morpurgo. 
Il Segretario 
G. Valentinis. 


quarto. 


Corrispondenza rimandata. 
bliga a rimandare a domani ia 


blicazione di una corrispondenza 


decesso nella sera del 4 corrente. 
Fehi di un fallimento. 








la soluzione del problema, la quale so- complessivi : 
lizione non potrà essere data che dalla AMIN 
costruzione di uno scalo succursale o ttivo 
3 0 Vv O . 
verso porta Ronchi o verso porta Ve Deficit 1 15018 





nezia. Per ora sarebba suffic'ente un 
binario capace di 20 vagoni, ma situato 
presso il magazzino per rendere comode 
lo operazioni, Sarebbe quindi referi- 
bile il progetto n. 5 sopprimendo i bi- 
nari di deposito per limitare la spesa. 
Gli altri progetti hauno il difetto di 
porro i nuovi binari lontani dalla sta- 
zione, con nocumento del servizio. 

L'ing. Fasolini risponde : tutti questi 
progetti sono provvisori, perchè con 
essî non si risolve il problema accen- 
rato dal Pico o perchè Udine avrebbe 
bisogno di ban altro, essicchè l'avve- 
nire non viene pregiudicato dall' attua- 
zione dell'uno o dell’altro progetto. 
Fra elcuni anni sarà probabilmente ri- 
preso l'argomento per un provvedimento 
più radicale. M progetto n, 4 provvede 
alle necessità presenti della ferrovia e 
del commercio. Infatti la forrovia deve 
istituire alla stazione di Udine binari 
ni deposito dei vagoni che ora ingom- 
rano gli altri binari e rendono lente. 
le manovre per il carico e Io scarico 
sull’ attuale binario. Se anche il nuovo 
binario non fosse utilizzato per lo s:a- 
(if rico diretto, gioverà a sfollare la sta- 
di :ione del materiale ingombrante e a 
srincolare i carri che ora ‘si devono 
scaglionare nelle stazioni precedenti 
perchè non possono essere posti subito 
allo scarico a Udine, 

Le operazioni allora seguiranno con 
una certa continu!tà o, in altri termin', 
Si verrà ad aumentare fa potenzialità 
dillo scalo attuale. Ma il nuovo binario 
ton servirà solo pel disimpegno della 
stazione, ma anche pel carico diretto 
delle granaglie 6 per lo scarico delle 
mere: infime, cicè delle ultime tre classi 
(carboni, legnami, botti, scorie ). 

Pico riconosce che la soluzione pro- 
Vesta sarebbe pratica, purchè si stabi- 
sa un servizio specials al nuovo scalo. 

L'ing Fasolini. osserva cha non si 
fretta di uno scalo succursale e che 
Quadi il servizio deve dipendere dalla 
stazione, Tuttavia si metterà sul nuovo 
binario un essstto con una guardia per 
a consegna dei carri e si stabilirà un 
flo telefonico dalla stazione al binario. 
Assienra che la stazione provvederà in 
Bolo soddisfacente. 

L'ing. Bassetli aggiunge che le ditte 
Miiliranno col capo stazione dove 
Voranno scaricare. 


Assemblee di socialisti, 
Ci si prega insorire quanto segue : 


bre alle ore 8. 
Orologio perduto, 


gio d’argento con catenella, 
Chi lo avesse trovato, portandolo 


tente mancia, 
Tentato furto, 


quelli che terminano all'osteria Mila- 


die di città che veniva da piazza V. E. 
si diede a precipitosa fuga, dirigendosi 
por via dei Teatri, Savorgnana ed O;pi- 
tale. 

I due agenti rincorsero l'individuo 
che fuggiva, ma per la distanza non 
riuscirono a raggiungerlo e ne perde- 
rono le traccie sulla piazza dell’ Ospi- 
tale, : 

Dalle verifich9 fatte subito dopo dagli 
stessi agenti si è constatato che quello 
sconosciuto tentava scassinere la porta 
della bottega del calzolaio Giuseppe Va- 
loppi, in wia delia Posta 10, mediante 
uno scalpello ed un traverso di legno 
che con una pietra fungeva di leva, 

Si fanno indagini per identificare ed 
arrestare Jo sconosciuto malfattore. 


improvvisamente cieco, 

Il parrucchiere Angelo Flora fu Mattia 
d'anni 4i, abitante în via A. L. Moro, 
ieri improvvisamente divenve all'atto 
cieco. 

Venne chiamato il dott. Rinaldi che 
visitò il Flora e ne consigliò il ricovero 
all’Ospitale, ciocchè fu fatto subito. 

Bambino disgraziato. 

lersera venne visitato all’ospitale Pie- 

tro Zicco di Gio. Batta da Cussiguacco, 
per contusione all'addome riportata ac- 
cidentalmente ; proguosi riservata, 

Corso delle monete. 
Austria Cor. 103.20 Germania 127.— 
Romania 401.25 Napoleoni 20,50 
Ster, inglesi 2575 


ico, Maraini e Mutzali fanno | NES EE 
tre osservazioni sul servizio, Oggi alle quattro, si riaggiungeva a 
L'ing. Pasolini ripete che non si può { Dio, l' angioletto 
Miire a) nuovo binario un impiegato Maria Serafini 
Fer lo svincolo delle merci, essendo il i Ermgici sia 


ario non uno scalo succursale, ma 
Ut continuazione del binario attuale. 
di Quovo binario si scaricheranno le 
pri infimo, ma il capo stazione avrà 
#aità di fare qualche eccezione. 5 
pirate ancora che il servizio merci 
Ma TÀ un beneficio dal nuovo binario, 
gu indipendente da altri binari e 
È quale fa macchina può ‘girare tutto 
af0no senza essere impedita dal pus: 
gio dei treni e dalle munovre di 
fazione, 


I! padre Costantino, la madre Anna 
nata Meneghini, ed i' parenti tutti, ad- 
dolorati ne dànno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno domani alle 
ora 9 ant. ella Chiesa dol Carmine, 
partendo in Via di Mezzo N. 9£. 


(AOEIIANTAREESTTTI 


AVVISO. 


Il negozio d' ombrelle - ombrellini - 
bauli - valigerie ed articoli di viaggio di 


Lavarini Giuseppe 


con annesso laboratorio per riparazioni 

dirasportato momentaneamente în causa 

riatto del locale, da Piazza Vittorio 
| Emanuele, în via Belloni N, 8. 








seine, Lombardi risponde ad una 
& vazione fattsgli che la pendenza 
fur, Amon d'accesso ai binari in pro- 
lento non è forte, essendo del due per 


pi ine. Sugliano appoggia la proposta 
PA ferrovia, la qusle risolve. nel 


miglior rando il gn sito di spendere 
scendere 
(140,000 lire circa) Nun erede che 
debba impressionare la lontananza del 
binario dal magazzino, perchè tale lon- 
tananza è ben poca cosa, specie cen- 
frontandola con la lunghezza dei binari 
di numerose ed importanti altre sta- 


rosti 
che prendere atto delle difiuse spiega- 


Porterà la questione dinanzi alla Ca- 
mera, la quale darà il sua parere, ri- 
chiesto dal Ministero dei lavovi pub- 


Degani è d'avviso che, aperto questo 
sfogo al materiale ingombrante, tutto 
o quasi il lavoro di carico e scarico 
si svolgerà sollecitamente sui binari 


_ Il cav. Sugliano dice che attenderà 
il parere della Camera per trasmet- 


La Camera di commercio, nell’ adu- 
nanza del 27 settembre p. p., dava an 
ch'essa parere favorevole al progetto 


La solita tirannia dello spazio, ci so: 

ub- 
È Ss. 
Daniele, descrivente i soleani, impo- 


nenti funerali celebratisi colà ieri del 
compianto e stimato D. Cav. Farlatti 


Leandro Candott» negoziante in co- 
loniali di Peimanova, testè fallito, ha 
presentato il bilan-io con questi estremi 


I soci sono invitati all’ assemblea or- 
dinaria che avrà luogo sabato G Otto- 


Percorrendo la piazza V. E. tino in 
Via della Posta, fu smarrito un orolo- 


al nostro Uflicio, riceverebbe compe- 


Allo 3 e mezza di stamane un indi- 
viduo che trovavasi sotto i portici di 
via della Posta, e precisamente sotto 


nopulo, al vedere una pattuglia di guar- 


LA PATRIA DEL FRIUL; 


































TRIBUNALE-<DI UDINE, 
Rinvio del processo 


sig. Pittoritto, 


lui Vittorio Emanuele Il 


appunto il Pittoritto, 


scari, di falsa testimonianza. 


imputszione di lesioni personali. 


guardie. 
Notevole la circostanza che 


essendo da Scdil: 
di Buia. 





rimase infermo per più di 1 
glie diciottenni Maria e Domenica. 


stato provocato, 


c'usione. 


La questione di San Girolamo risolta. 


Roma 3. In seguito ad uno scam- 


bio amichevole di ides intervenuto in 
questi giorni fra i governi austro-un- 
garico ed italiano riguardo all’ istituto 
di Sau Girolamo, i due giverni rico- 
nobbero l'opportunità di conservare al 
detto istituto il suo antico carattere di 
istituto di beneficenza. 

In seguit> a ciò essendo stato nomi- 
nato il conte Rodolfo Coronini Trom- 
berg coll’ incarico di reggere provvi- 
soriamente, l’amministrazione dell’i- 
stituto che conservevà il suo aritîco ra- 
rattere, il Governo ha fatto cessare la 
missione del commissario straordinario, 


ULTIMA ORA. 


Le fucilate di uo soldato pazzo. 


BUDAPEST, 3. Ad Alba Resle, appena 
un distaccamento del 49 fanti, reduce 
da un collegio elettorale dov’ era stato 
a mantenere l'ordine, il soldato Giu- 
seppe Sieger impazzì improvvisamente 
e con una fucilata ferì gravemente al 
petto il primotenente Guglielmo Grif- 
Ing. 

Il Sieger si rifugiò pescia sul tetto 
di uns casa ponendovisi in sgguato col 
fucile carico. Allora per impedire altri 
eccidi, d'ordine del comandante gli fu 
sperato contro ferendolo mortalmente 
al collo, 


L'audacia d'una banda di brigenti 
H pres. dei ministri bulgari 
minaceiato. 

COLONIA 3 — La Kolnische Zeitung 
ha da Sofia circa il ratto della missia» 
nsria smericana Stone: La banda di 
briganti che commise il ratto, si trova 
con la rapita in Bulgaria, ed esige per 
il riscatto mezzo milione di frenchi. La 
banda minacciò il presidente dei mini. 
stri di rapirgli fra brevo un membro 
della sua femiglis. 

It Goserno ha inviato un intere reg. 
gimento di fanteria per iscovare i bri- 
parti. RE 













Corriere Giudiziario. 


per istigazione a delinquere. 

{i proerss che dovra svolgersi ieri 
contro it f«bhro ferraio Giusappe Bul- 
foni di Pslett: Umborto, accusito d’isti- 
gamento a deliequare, fu rinviato a 
tempo indeterminato; e ciò causa la 
malsttia del teste principale ili accusa 


ome sccennammo ieri, l'accusa fon- 
davasi sopra discorsi che il Bulfoni 
avrebbe pronunciato il 24 giugno ultimo 
decorso nella osteria Z ili, cen i quali 
approvava e lodava l'assassinio dei po- 
vero Re Umberto, non solo ; ma si espri- 
meva nel senso cha avrebbero fatto bene 
sd ammazzare adche il successore di 


Chi udì quei discors', e sarebba ve - 
nuto a testrmoniare di averli uditi, era 


Consesso giudiziario a Buia. 


Abbiamo riferito l’ arresto, avvenuto 
in udienza, della guardia di finanza Bst- 
tista Berra di anni 22, da Ottolenghi 
( Brescia ) imputato, direttamente dal 
Sostituto Procurature del Re avv. Te- 


Trattavasi di uno dei troppo frequen- 
ti drammi del contrabbando, avvenuto 
in Buia la notte 22 giugno pessato; il 
contrabardiere D: menico di Valentino 
Pivid ri d'anni 22 di Sedilis restava ferito 
d’ arme da fuoco fuggend) alle guardie 
di finanza 6 ad opera di una di queste, 
Domenico Farris di Raffaele, d’ anni 25, 
da Villacido (Cagliari). La guardia 
Berra era di appo'tamento col Farris, e 
raccontò — come questi — che il se- 
condo cip causa della ferita, partì 
nella caduta del Farris medesimo, on- 
de avrebbe dovuto csdere la costui 


Oggi, un consesso giud'ziario recasi 
sopraluago per verificare le prs'rirnì — 
e specialmente la verosimiglianza dei 
racconti fatti e dai testimoni e dalle 


i testi. 
moni venuti a deporre. all'udienza di 
aver veduto la guardia sparare il se- 
condo colpo in piedi e con la mano 
esa, non conoscono il Pividori, questi 
1 mentre essi sono 


Un padro inumano, — Pietro Som- 
maro fu Pietro velovo di Rosa Cra- 
guolin, di Fiasbino di* Montenara, è 
detenuto e comparisce per rispondere 
di lesioni fatte a suo fratellò Luigi che 
mese; e 
di atti di libid ne' cou violenza com- 
messì sulle persone delle due sue fi- 


Il Sommaro nega questo fatto ed 
ammette i) primo scusandosi d'essere 


Sono sentiti cipque festimoni, in se- 


guito alle deposizioni dei quali il Tri- 
bunsle lo cosdanna a 30 mesi di re- 


Notizie tolegraficha 





























































ANEMIA 
GIRONE PILE REVRANIDHA, 


«i fatta fo Mfsietito. 
Gavsssindri 





AUGUSTO CALDERARA 


GIARDINIERE - FIORISTA 


Pregialissimo signore 


fuarie. 


a disegni, 


prato, d'criaglie e fiori. 
fesso 


A. Calderara. 


maverilo dì vera provenienza Olandese. 


- Pallo da giuoco 





trovansi sempre in 


mitissimiprezzi presso il sottoscritto 
Angelo Buri 


Commissionato — Via Posta 14. 


L’ uso di questo li- 
quore è ormai diven- 
tato una necessità pei 
\nervosi, gli anemici, 
ll deboli di stomaco. 

L' illustre Dott. A. 
DEGIOV ANNI, Ret. 
tore dell’ Università 
idi Padova, scrive: 
|« Avendo soniministrato in parecchie 
|s occasiani ai miei infermi il FER 
16 RO-CHINA-BISLERI posso assi- 
\eeurare di aver sempre conseguito 
«vantaggiosi risultamenti, » 








ACQUA PI NOCERA UMBRI 


(Sorgente Angolica) 
Raccomandata da centinaia di atte- 
Istati medici come la migliore fra le 
Pseque di bivola, 

; F. BISLERI E €. MILANO 


AMARO BAREGGI. 

a base di FERRO-CHINA-RABARBARO 
Premiato con medaglie d'ore e d'argento 

è diplomi d’ onore. 


Valenti autorità mediche lo dichia- 
rono il più efficace ed il migliore ri- 
costituente tonico digestivo dei prepa- 
rati consimili, perchè la presenza del 

Oltre d’attivare le fun- 
zioni dello stomaco, d' aumentare l'ap. 
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce anche la stitichezza originata 
dal splo Ferro-China. 

USO: Un bitchierino prima dei pa- 
sti. Prendendone dopo il bagno rinvi- 
perisce. ed eccita meravigliosaniente 

appetito. Vendesi in tutte le Farma- 
cie, Drogherie e Liquoristi. |’ 

n Chimico Farmacista 
pure l’unico preparatore. del ‘vero e 
rinomato EFlulda, rigeneratore delle 
forze dei cavalli e delle antiche pol 
veri. contro la Balsaggino e tosse dei 
cavalli e buoi. - 


Dirigere le domando alla: Ditt 
E: Go Fi Bareggio Pador 




















N 20 GIORNI CORR 


UDINE - Via Cavour 15 - UDINE 


Ho i'oncre di partecipare alla S. V. 
che col primo ottobre anno corr. ho 
aperto un negozio di fiorista in Via 
Cavour N. 15, assumendomi qualsiasi 
lavero, in fiori fres hi, diseccati od ar- 
tificiali, avendo no ric.o assortimento 
in proposito. laoltre faccio avve:tita la 
S. V., che tengo anche nastri, blonde 
in seta per mazzi da sposa, cesti carta 
pizzo, vasi di vetro artistici per regali 
e onomastici, nastri per corone mor- 


Assumo impianti e rimodernazioni 
sia in parchi, giardini e frutteti e prov- 
vedo per la manutenzione de’ medesimi. 

Specialità per la formazione di aiuole 


Vecdita piante ornamentali, semi da 


Fidueioso d'essere oncrato da pre- 
iati Vostri comandi prometto sin d’ora 
a massima ‘cura nell’ adempimento dei 

medesimi e con tutto rispetto mi pro- 


Si cedono a prezzi d' occasione bulbi e radici 
in genere per la fioritura invernale è pri- 
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essendo governativo e dal Governo stesso largamente sussl-. 
diato, assicura ie famiglie che, nonostante la modica retta, £ 
loro figli avranno un ottimo vitto, cure e sorveglianza assidue 
e gli oggetti di corredo, cancelleria ecc., a prezzo di costo. 





Per programma e istruzioni rivolgersi al’ 


Rettore. 
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Sig " . 
Caloriferi Zoppi. 

Zoppi Antomo fumista prosiato con 
medaglia d'Argento, avvisa questo ri- 
spettabile Pubblico udinese, che può 
disporre dei suo CALORIFERI di sus 
propria invenzione a richiesta, 

Grande economia di combustibile — Impianto 
facile 6 di poca spesa — Esercizio 8:curo, co- 
meio 6 senza sorveglianza. —- Impiego di 
qualsiasi combustibile, il coke, a cariche in- 
termittenti da 8a 10 ore. — Al confronto di 
qualunque altro siatema tanto estero cha na 
zionalo, si garantisce i. 50 per ceato di eco- 
nomia sui combustibile. — calore mite ed 
uniforme, con un grado di umidità costante, 
che rende l'atimo»fera in condizioni ottime per 
la respirazione. 

Referendo : Più di 200 impianti 
eseguiti im Utuà e Provincia. 

PER NUOVI IMPIANTI, MODIFICA» 
ZIONI, RIPARAZIONI 


sn i Rccap to Birraria Lorentz 
Agosto Antonio Aliazio Via Castellana, 


allgio Conta: Arcivescovo 


DIRETTO Dai 
PADRI STIMATINI - 
— in UDINE — ! 

Scuole elementari, ginnasiali e tec- ° 
niche secondo i Programmi governa- 
nativi con Professori patentati — 
Insegnamenti lberi, — Trattamento 
sano e abbondante — Dozzina modica. 

Per programmi rivolgersi alla Di- 
rezione del Collegio in Udine. 


Dik CUTANI FAESCRI 


dalle ore 13 alle 14 
Via Savorgnana, n. 6@. 
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VENDITA FUSTI VUOTI. 

Il sottoscritto avverte la sua clientella 
d’essero ia possesso d'una partita fu- 
sti vuoti d’ ogni dimenzione, tiene an-' 
che un Botttone della capacità di ett;i. 
si di legito Rovere a prezzi modicig=:. ‘© 
imi. ; 





Eugenio Cucchini 
Suburbio Gemona, Viale S. Daniele. 
ret TRAI erat 


Sui Bi Ma a 


li Consiglio Generale, adunatosi addi 
30 Maggio scorso, accertò i’ utile conn 
seguito nel a in L. 1.296; 

eliberò prelevare da esta a; 

L. 838.851,20 da distributraî 

assicurati, come risparmio 

neils msura del 20 0;) sui i 

da loro pagati per detto anno ;:(1)* 
— destinò 11 resto al fondo di Riserva; 
che ora ammonta a $.148,839,06) 

Così la più antica e potente Società ‘’ 
Mutua d'Italia conferma la sua: mira- 
bile solidità, dovata alle forze aòqi £ 
State in 74 anni di esistenza, ed'alle: 
sue condizioni di schietta mutualità, © 
percui non vi sono azionisti da com- ; 
pensare, ma soltanto assicurati che'par= “© 
tecipsno tutti agli utili annuali; 
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I ANNO 85 | Il ANNO 62 i 
I convittori frequentano le R. Scuole secondarie classiche e tecniche — educazione accuratissima — sorveglianza si 
continua — assistenza gratuita nello studio — trattamento famigliare — vitto sano e sufficiente — locale ampio e bene & 
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